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1 GRAVI SVILUPPI DELLA QUESTIONE TRIESTINA ALL'ESAME DEL SENATO Numerose loculi là 
Sereni chiede un'iniziativa italiana all'O. ri. u. <<""</*"<' » « * ^»•«* 
che euìti la spartizione e i pericoli d'un conllltto 

11 puuto sulla situazione: gli atlantici esigono ila Fella la rinuncia definitiva alla zona 13: il Pie-
aideute del Consiglio riceve i tre ambasciatori occidentali: allarme per il cedimento del governo 

Ieri mattina alle ore 11) il 
Senato ha iniziato la discus­
sione del bilancio degli Este­
ri che si concluderà sabato 
i o n la replica di Pella. 

Hanno parlato il d.c. MEN-
CÌ1U, il missino FERRETTI e 
H monarchico TADDEI, i 
quali, pur in un mare di ira-
si vuote e di espressioni re­
toriche, non hanno potuto la­
re a meno di pronunciarsi 
contro la spartizione del ter­
ritorio di Trieste chiedendo 
al governo che non sia lascia­
ta alla Jugoslavia la zona E. 

Nel pomeriggio, commemo­
rato l'ex-deputato socialista 
Bogianchino, ha pronunciato 
un interessante discordo il 
c-ompagiio socialista LUSSU 
che ha fatto delle rivelazioni 
sulla spartizione del Territo-
IÌO Libero di Trieste. Egli ha 
sottolineato anzitutto l'oppo­
sizione manifestata dal Co­
mitato di liberazione istriano, 
dal Comitato misto democri­
stiano delle due zone, dalle 
Organizzazioni e dai Partiti 
operai triestini contro la spar­
tizione di fatto annunciata 
dalla nota anglo-americana 
dell'8 corrente. Questa spar­
tizione venne decora nel viag­
gio effettuato da De Gasperi 
a Washington nel 1951. Leg­
gendo, infatti, i comunicati 
ufficiali dei colloqui Truman-
Dc Gasperi del 24 settembre 
1951 e Truman-Acheson-De 
Gasperj di due giorni dopo. 
l'oratore ha rilevato che, tra 
l'altro, in quei documenti g.a 
non si parlava più della di-i 
rhiavazione tripartita del 20j 
marzo 1948, né del territorio 
di Trieste, ma unicamente I 
della città. Questa missione' 
di De Gasperi era stata pre-

. parata, .eonje.risLilta dalle m e ­
morie dei" conte Sforzà7"3ai 
colloqui tenuti dall'ex-mini-
stro degli Esteri con una gros­
sa personalità jugoslava nei 
giorni 18, 19, 25 e 30 luglio 
1951. 

Ora la spartizione del terri­
torio di Trieste — ha affer­
mato Lussu — crea per gli 
.taliani una situazione infini­
tamente peggiore della ap­
plicazione del Trattato di pa­
ce. applicazione tanto depre­
cata dai governi De Gasperi 
in molte pubbliche dichiara 
zioni. 

D'altra parte gli americani 
sono a Trieste come nella 
Spagna per i loro affari po­
litici e guerratondai. anche 
se hanno promosso Tito e 
Franco a difensori della l i ­
bertà e della democrazia. 

Concludendo, il senatore 
ha denunciato il ricatto ame­
ricano (ratifica della CED op­
pure scatenamento del ditta­
tore di Belgrado) contro il 
nostro Paese per imporcì il 
nuovo militarismo tedesco ed 
ha auspicato quel clima d 
distensione e di pace che so­
lo può permettere la soluzio­
ne del problema di Trieste 
e del suo territorio secondo 
i nostri interessi nazionali 

Dopo un intervento del mis ­
sino BARBARO, ha preso la 
parola il compagno SERENI. 

Sereni ha iniziato il suo di­
scorso dando atto a Pella che, 
a parte la mancanza di una 
più recente messa a punto sul 
problema del Territorio Libe­
ro, con le sue recenti dichia­
razioni, e particolarmente con 
quelle fatte nella discussione 
sul bilancio degli Esteri alla 
Camera, egli ha posto a dispo­
sizione del Parlamento un ma­
teriale che permette di dare 
con cognizione di causa un 
giudizio sulla politica estera 
del suo governo. Ciò non var­
rebbe la pena di essere ri le­
vato se, nella precedente legi ­
slatura, già nel corso del di­
scorso sul Patto Atlantico, ma 
sopratutto in quelli che si so ­
no susseguiti a proposito dei 
suoi sviluppi oltranzistici, non 
fosse invalsa da parte del Go­
verno la pratica di non noti ­
ficare nemmeno al Parlamento 
gli strumenti diplomatici, no­
te o risoluzioni di Conferenze 
intemazionali, sulle quali que­
sti sviluppi erano portati. 

Sereni documenta, cori una 
serrata analisi tecnica, come 
*-• in dispregio dell'art. 80 
della Costituzione Repubbli­
cana — non uno solo dei Pro­
tocolli addizionali o delle N o ­
te Dipomatiche sui quali è 
fondata la politica dell'oltran­
zismo atlantico siano stati 
approvati dal Parlamento ita­
liano: è agli atti del Parla­
mento americano che bisogna 
riferirci, se vogliamo sapere 
qual'è oggi la politica estera, 
mihtare, spesso arterie quella 
interna, economica, finanzia­
ria del governo italiano. 

Non crede che sia indispen­
sabile — chiede l'oratore al 
Presidente del Consiglio — sa­
nare situazioni come quella 
creata, per esempio, dall'ille­
gale applicazione dello Statu­
to d'occupazione delle truppe 
straniere in Italia ? Non crede 
che, mentre giustamente ci si 
preoccupa di vedere allonta­
nata le truppe d'occupazione 
stMniero d a Trieste, sia giusto 

preoccuparci di vedere allon-1 
tanate queste stesse truppe da 
Napoli, da Pisa e da Livorno ? 
Non crede che la libertà della 
nostra politica estera, la no­
stra possibilità d'iniziativa per 
Trieste, siano limitate e coar­
tate dalla presenza di truppe 
straniere sul suolo italiano, 
dal fatto che jl nostro esercito 
dipende da armamenti, da 
munizionamento, da piani 
strategici e da Comandi stra­
nieri " 

Non si >tugge a questi in­
terrogativi dopo il 7 giugno. 
Non si tratta, on. Pella — di­
ce Sereni — di mettere in 
questione la sua fedeltà al 
Patto Atlantico; vogliamo ri­
conoscere con lei la pesantez­
za della eredità che Ella ha 
dovuto raccogliere. JUa si trat­
ta dell'illegalità aperta di svi­
luppi del Patto Atlantico, im­
posti al paese senza che il 
Parlamento abbia deliberato 

(Continua in '£. pag. 8. col.) 

1 colloqui 
di Pellai 
Pella ha ucevuto leu, uno 

dopo l'altro, gli ambasciatori 
americano, inglese e lrance-
se, trattenendoli a colloquio 
complessivamente per tre 
ore. Questa notizia e stata 
inessa subito in rapporto al 
colloquio che si e svolto a 
Washington tra Tarchiani e 
Dullcs e alla notizia dell'in­
contro che e avvenuto ieri a 
Londra tra Eden e l'amba­
sciatore Brosio, incontro che 
si rinnoverà oggi. E' chiaro 
che è in corso una intensis­
sima trattativa diplomatica, 
ovviamente connessa alla 
conferenza che i ministri de­
gli esteri americano, inglese 
e francese tengono oggi a 
Londra. La sensazione è che 
gli avvenimenti incalzino, che 
la questione triestina si sia 

sviluppata grandemente nella 
nuova e allarmante fase a-
perta dalla decisione anglo­
americana dell'otto ottobre, e 
che dalla conferenza londine­
se stiano per uscire decisio­
ni tali da capovolgere i ter­
mini del problema rispetto a 
come sono stati finora pre­
sentati alla opinione pubblica 
italiana. 

L'intervista con la quale 
Pella ha dichiarato di esser 
pronto a trattare con Tito, in 
una conferenza a cinque, per 
una spartizione definitiva del 
Territorio Libero di Trieste, 
ha suscitato profonda impres­
sione proprio perchè ha con­
fermato che gli avvenimenti 
hanno preso la peggiore pie­
ga. Le dichiarazioni di Pella 
hanno suonato rinuncia alla 
dichiarazione tripartita del 
1948, rinuncia al plebiscito, 
implicita rinuncia alle riven­
dicazioni italiane in zona B. 
Esse sono in netta contrad­
dizione con il mandato che 

INIZIATO IL DIBATTITO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Viscinski rivendica all'ONU 
l'integrità del Territorio Libero 

L'URSS difende i diritti democratici delle popolazioni del 77//' - La 
gravità della tensione determinata dalla decisione anglo-americana 

NEW YORK, 15. — li vice 
ministro degli esteri sovieti-
cóTWfitfrei Viscmski.-è in tera 
venuto oggi vigorosamente 
dinanzi al Consiglio di Sicu­
rezza delle Nazioni Unite per 
denunciare la grave minaccia 
alla pace e alla sicurezza in­
ternazionale costituita dai 
piani atlantici per la sparti­
zione del Territorio Libero 
di Trieste. Viscinski ha clile 

con l'Italia. 11 Trattato im­
pegnava le quattro potenze a 
-fare^derhn regione" di ' Trieste 
un Territorio Libero del qua­
le il Consiglio di Sicurezza 
avrebbe garantito l'indipen­
denza e per il quale avrebbe 
dovuto essere nominato un 
governatore. Non dovevano 
esservi a Trieste truppe stra­
niere e i diritti democratici 
della popolazione dovevano 

sto al supremo organismo essere garantiti. Le tre poten 
dell'ONU di approvare, per 
sventare tale minaccia, la ri­
soluzione presentata dal go­
verno sovietico, che chiede: 
1) la nomina di un governa­
tore del Territorio Libero 
nella persona del colonnello 
svizzero Hermann Fluckiger; 
2) l'entrata in vigore delle 
disposizioni del trattato r i - t e Gran Bretagna hanno tra-

7c occidentali, invece, hanno 
sistematicamente impedito la 
nomina del governatore, 
giungendo fino n ritirare l'ap­
poggio dato ai loro candidati 
allorché l'Unione Sovietica 
ne accettava le candidature. 
Impedendo la esecuzione del 
trattato di pace, Stati Uniti 

sformato Trieste in una loro 
base militare e navale. Esse 

da per assiemato la pace nel 
TLT: tornare alle disposizio­
ni del trattato . i'he sono state 
ponderate con yran cura nel­
l'interesse della pace. L'URSS 
è per il rispetto dei trattati 
e dichiara di non poter ac­
cettare decisioni unilaterali, 
raggiunte senza J.i .-u.t parte­
cipazione. Per questo, essa 
chiede al Consiglio di appro­
vare i! suo progetto di riso­
luzione. 

La seduta del Coiisigl.o di 
Sicurezza è stata tolta alle 
0.25 e rinviata a martedì 20, 
alle ore 21 italiane. 

Pastore e Storti 
da Rubinacci 

Oggi il ministro dei Lavoro 
Rubinacci inzierà le previste 

desiderano ora spartire il eonsultazioni per la questio 
Territorio per continuare a 
disporre di tale base. Con­
cludendo, Viscinski ha affer­
mato che vi è una sola stra­

ne della vertenza sindacale 
ricevendo alle ore 10,30 ì di­
rigenti della CISL, on. l'a­
store r doti. Storti. 

guardo al regime provvisorio 
del TLT; 3) l'istituzione, con­
formemente ai termini del 
trattato di pace, di un Consi­
glio di governo provvisorio 
del TLT: 4) l'entrata in v i ­
gore dello Statuto permanen­
te del TLT. entro tre mesi 
dalla nomina del governatore. 

Il dibattito dinanzi al Con­
siglio di Sicurezza si è aper­
to alle 15 (ore 21 italiane). 
Ha avuto per primo la parola ' _ m m o • • 

CJSTE«SMSJSI riuniscono oggi a Londra 
calo di presentare le decisio ' 

Dulie* Eden e Bidaull 

il governo ha ucevuto dal 
Parlamento — con voto una­
nime — per un ritorno di tut­
to il TLT all'Italia. Un com­
mento ufficioso che ha latto 
seguito alle dichiai azioni di 
Pella le deunisu1 <> un passo 
esticino, olt ie il quale non 
potrebbero andai e ne il go­
verno Pella uè altri governi ••. 
In realtà, l'impressimi.* gene­
rale è che «il passo estremo» 
compiuto da Pella sia già an­
dato molto .il di là dei limi­
ti posti al governo dal Par­
lamento e dall'opinione pub­
blici. 

Sorpresa • allarme 
Interrogati dai giornalisti a 

Montecitorio, ì maggiori e-
sponenti dei partiti politici 
più vicini al governo hanno 
evitato di rilasciale dichia­
razioni o commenti, ma non 
hanno nascosto la loro sor­
presa e il loro aliai me sia per 
il contenuto della intei vista 
di Pella. sia per il momento 
nel quale e stata resa pub­
blica. Ci SI poneva sopratut­
to una donuuUa: quali ino | 
tivi hanno indotto Pella .t 
compiere il suo « passo estre­
mo;» verso la rinuncia defi­
nitiva alla zona B? E a que- ! 
sta domanda si rispondeva 
generalmente con una ipotesi, j 
assai grave ma anche assai' 
(ondata. 

L'ipotesi e che Pella sia già ' 
in possesso di notizie cala- j 
strofiche sui propositi che 
nutrono i nostn alleati « a - 1 

tlantici ». e sull'esito che pò- • 
tra avete la imminente con- i 
ferenza anglo-franco-ameii- j 
cana di Londra. E' ormai di j 
dominio pubblico — e ne of­
frono ogni giorno eonfemia 
le anticipazioni delia stampa 
americana e inglese — c h e gli 
anglo-americani sono alla ri­
cerca di « garanzie >• da offri-
ì e a Tito come complemento 
e contropai tifa della decisio­
ne dell'otto otlobie per l'im­
missione dell'Italia in zona A. 

Dall'esito dei colloqui Dul-
Ies-Popovic. dall'esito dello 
incontro Dulie.-. - Tarchiani. e 

loqui di ieri con gli amba­
sciatori occidentali. Una vol­
ta accettata la soluzione di 
compromesso, è naturale che 
Pella tenti di ottenere quel 
tanto che gli basti a salvare la 
facc:a Pella a\ rebbe ricorda­
to . gli ambasciatori che tiev-
» u | impegno o rinuncia era 
stala richiesta all'Italia come 
contropartita alla decisione 
anglo-americana dell'8 otto­
bre. Se questn era l'intenzio­
ne degli occidentali — avreb­
be affermato Pella — essi 
hanno avuto il torto di non 
averla espressa e l'Italia non 
ha il dovere di comprendere 
le segrete intenzioni, ma di 
attenersi al valore torniate e 
sostanziale della rA>ta. 

Domani stesso Pelia do­
vrebbe. salvo rinvìi, parlare 
al Seit ito. e alcuni ritengono 
che egli cercherà, anche in 
questa occasione, di attenua­
re la portata delle dichiara­
zioni da lui rese nella in­
tervista. 

«" **e 

Una drammatica visione della piazza di Pieve Ligure allagata. Su tutta 
la Riviera di Levante si è abbattuta una nuova catastrofe a solo un 

mese dal precedente nubifragio 

( l egge te in seconda pagina i particolari del violento nubifragio) 

UNA GRANDE GIORNATA AL CONGRESSO SINDACALE MONDIALE 

I compiti nuovi dei sindacati 
nel rapporto dì Di Vittorio a Vienna 

Il presidente delia F.S.M. illustra l'esperienza di lotta dei lavoratori italiani 
Lna ealorosa ovazione dell 'assemblea in piedi al termine del rapporto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I E N N A . 15. — 11 m c o n ­
g r e g o sindacale mondiale è 
entrato oggi in una fase nuo­
va eon il grande rapporto di 
Di Vittorio «ul secondo punto 
all'ordine del giorno: « I com­
piti dei sindacati per Io svi­
luppo economico e sociale; la 
lotta per l'indipendenza e le; 

da tutte le vicende diploma- libertà democratiche nei pae- , 
tiche defcli ultimi giorni sil>i capitalistici e coloniali». Applauso ali Italia 
ricava chiaiamente qua!:, Oli 800 delegati delle 74' A 1 ] { , . ] a a M , o p e r a i a italia­

ni unilaterali adottate dagli 
atlantici nel TLT come un 
gesto inteso a « stabilizzare 
la situazione in quella parte 
d'Europa ». L'oratore ha detto 
che gli Stati Uniti non si op­
pongono alla discussione, pur 
giudicando l'iniziativa sovie­
tica f un gesto destinato a 
creare confusione >». Sforzan­
dosi di travisare il senso del­
l'istanza presentata dall'URSS 
Lodge ha soggiunto che nel-
l'atteggiamento sovietico vi 
sarebbe contraddizione, dal 
momento che il governo so­
vietico ha a suo tempo pro­
testato per la permanenza 
delle truppe anglo-america­
ne nel TLT ed oggi attacca 
la decisione di ritirarle. 

Rispondendo al delegato 
americano. Viscinski ha sot­
tolineato come le sue argo­
mentazioni siano arbitrarie e 
infondate e cerchino di sna­
turare d significato della 
istanza sovietica. I fatti — 
egli ha detto — smentiscono 
la pretesa di Lodge che la de­
cisione anglo-americana sia 
un gesto destinato a portare 
la tranquillità in quella zona.; 

Primi contati! fra Dulles e Chur­
chill — Il colloquio Lden - Brosio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

E i fatti sono, in questo casOL 
le violente manifestazioni v e - ì ? 
rificatesi in Jugoslavia e 
peggioramento delle relazioni 
italo-jugoslavc. I fatti indi­
cano che l'atmosfera politica 
ha raggiunto uno stato di ten­
sione e che le complicazioni 
che si dovessero verificare in 
una determinata zona non 
mancherebbero di avere ri­
percussioni in altre parti del 
mondo. La proposta sovieti­
ca, lungi dall'essere * un ar­
tifizio «, come scorrettamen­
te l'ha definita Lodge, è de­
stinata a far sì che gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna fac­
ciano onore agli impegni sot­
toscritti con il Trattato dì pa­
ce italiano, ponendo termine 
alla politica delle decisioni 
unilaterali. 

La decisione anglo-ameri­
cana per il TLT vio'a Parti-
colo 21 del Tiattato di pace 

LONDRA, 15. — Domani 
mattina alle 11 i tre Mini­
stri degli esteri, inglese fran­
cese e americano, si incontre­
ranno al Foreign Office per 
la prima riunione dell'annun­
ciata conferenza, la cui con­
clusione e prevista per dome­
nica. 

Fin da questa >era i primi 
contatti hanno avuto inizio 
a Dote ni no Street fra Chur 
chili e Dulles. ed è forse que 
sta parte non formale della 
Conferenza quella destinata 
ad avere maggior irferesse 

E' infatti, durante i col lo­
qui privati con Dulles che il 
Primo Ministro solleverà pro­
babilmente la questione fon­
damentale e cioè quella del­
l'incontro fra i - quattro 
grandi -. 

L'intervento personale del 
Primo Ministro sarà limitato 
ai problemi di fondo dei rap­
porti con l'URSS e alle que-

'-', i stioni politiche che ad essi 
sono collegate: la sorte del­
l'esercito europeo e la discus­
sione sulle cosidetie •' garan­
zie di sicurezza •». che ver­
rebbero offerte all'Unione 
Sovietica come contropartita 
per il riarmo della Germa­
nia. 

Quanto alle altre questioni 
che verranno discusse, la Con­
ferenza politica per la Corea 
— e le divergenze che su tale 
argomento dividono profon­
damente Londra da Washing­
ton — costituirà un* dei pun­
ti maggiori nell'ordine del 
giorno che i tre ministri han­
no di fronte. 

Il fatto che il delegato in­
glese all'ONU Selwyn Lloyd 
sia ancora a Londra, indica 
che il governo inglese intende 
mettere le carte in tavola con 
Dulles esigendo una definiti­

va chiarificazionr della po­
sizione americana ritenuta fa­
tale per il buon e.-ito dei ne­
goziati di pace in Corea. 

L'ombra che sovrasta la 
Conferenza d". domani e. però. 
quella di Trieste. Nel pome­
riggio l'ambasciatore italiano 
Brosio. si è recato 'da Eden 
per illustrare al Ministro le di­
chiarazioni re.-c da Pella alla 
rivista •• Esteri >•, sulle quali 
il portavoce del Foreign Of­
fice si era limitato, stamane. 
a pronunciare un secco: «nes­
sun commento ». Si afferma 
che Brosio avrebbe detto a 
Eden che le proposte fatte da 
Pella costituiscono «un pun­
to d'arrivo e non di partenza . 

Londra intende che esse 
hanno carattere definitivo e 
non potrebbero essere mutate 
nel corso di eventuali trat­
tative: in alcuni ambienti di 
Londra, dove la presa di posi­
zione del Presidente de! Con­
siglio italiano è stata defini­
ta r poco utile ». 1̂ ritiene 
peraltro che il governo ita­
liano sia assai più disposto a 
compromessi di quanto le sue 
manifestazioni ufficiali vor­
rebbero lasciar credere e si 
afferma che, ove le potenze 
occidentali trovassero una 
formula capace di «« salvare 
le apparenze ». Pella potreb­
be accettare le trattative con 
Tito prima ancora di ricevere 
in consegna la Zona A. La 
Conferenza a quattro propo­
sta da Belgrado che era sta­
ta inizialmente accolta con 
una certa freddezza a Lon­
dra comincia ad acquistare 
terreno ed a apparire come 
Punica soluzione possibile, 
sempre che sì riesca a scaval­
care le opposte pregiudiziali 
alle trattative avanzate dai 
governi italiano e jugoslavo. 

LUCA TREVISANI 

siano queste «< garanzie >•: o 
una nuova dichiarazione an-
glo-anieiicana che affossi la 
dichiarazione tripartita ed 
<» implichi una i inuncia a 
priori italiana alla zona B » 
(come scrive ad esempio il 
«» Corrici e della sera <•), oppu­
re il i invio dello sgombero 
della zona A da parte delle 
truppe anglo-americane e la 
convocazione della conferen­
za pioposta da Tito per una 
« definitiva sistemazione del 
problema « sulla base della 
decisione dell'otto ottobiel 
(zona A ali Italia e zona B i 
alla Jueoslavia) . ; 

Neppure si escludono solu­
zioni ancora più negative per 
l'Italia e in relazione a ciò 
si pongono i reiterati con­
tatti diplomatici della ultime 
ore. Quel che appare chiaro, 
ad ogni modo, e che la spar­
tizione con rinuncia italiana 
alla zona B e al fondo di tut­
te queste iniziative, e che la 
decisione anglo - americana 
dell'otto ottobre si rivela co­
me »! mezzo adottato dagli 
anglo-americani per « supe 
rare » la dichiarazione tri­
partita del 1948 e la proposta 
italiana di plebiscito, e per 
sbarrale definitivamente la 
via ad ogni azione e riven­
dicazione italiana J»M tutto il 
Territorio Libero. Perciò, e s ­
sendo a conoscenza dì questa 
situazione, che egli stesso ha 
contribuito a determinare. 
Pella si sarebbe affrettato a 
« precedere » le deliberazioni 
!or*linesi dei « t r e * : e lo ha 
fatto andando loro incontro 
e facilitando loro il compito, 

consapevole delle resnonsa-
ilita atlantiche - dell'Italia! 

nazioni presenti sono rimasti.n a" e d . ,„., M J a p o t e n t e C G 1 L 
fortemente impressionati dal 
la profondità dell'analisi, 
dalla chiarezza degli orien­
tamenti di lotta, dalla ric­
chezza delle nuove prospet­
tive politiche contenuti nel 
discor-o di Di Vittorio. 

E' stato, il suo. il rapporto 
di un grande dirigente prole­
tario. di statura internazio­
nale. Ma non è stalo sempli­
cemente Di Vittorio il prota­

gonista della giornata; la pro­
tagonista è stata piuttosto la 
intera classe operaia italiana 
di cui Di Vittorio è espres- apparire alla tribuna da un 
sione genuina e che ha por- caloroso applauso, ha esordito 
tato ;il Congresso i! peso del- annunciando il suo proposito 
le sue esperienze originali, a di porre un problema tonda-
testiinoniaiiza di una matu-j mentale della situazione mon-
rità indiscutibilmente rag-'diale: di approfondire Pesa-
giunta e universalmente r i -Ime delle cause permanenti 
conosciuta. !e immediate della depressio­

ne economica generale, del ­
l'aggravamento del tenore di 
vita dei lavoratori, del pro­
cesso di impoverimento pro­
gressivo degli strati medi del 
popolo. 

Attraverso questo e.-a:ne, 
la classe operaia e il movi-

liano nel mondo è alto cornei mezzi, se fossero tutti utiliz­
ami era stato JieJUiia.&>ato. . .a lzat i in pieno, potrebbero pro-
Di Vittorio, salutato al suo • durre beni sufficienti per sod­

erà rivolta la manifestazione 
entusiaatica, la più lunga ed 
intensa finora registrata qui, 
che il Congresso, sorto in 
piedi, ha tributato al compa­
gno Di Vittorio alla fine del 
suo discorso. Grazie alla fun­
zione nazionale e di progres­
so della classe operaia e del 
movimento democratico, og ­
gi il prestigio del popolo i ta-

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Alla C.6.E. di Milano 
'I'86°|B alla lista unitaria 

l/8."> per cento al l ' ILVA di P iombino « il 
' 71 per cento a l l ' ILVA di San Giovanni 

_ i 

bi 

Nuovi grandi successi uni-!preso quello degli impiegati. 
tari sono stati conseguiti dai; Nelle votazioni dell'anno 
lavoratori nelle elezioni delle;scorso, su un numero mag-
Commis-sioni interne in fab-igiore di votanti, la lista uni-
briche nelle regioni setten-' tana aveva ottenuto 2165 voti, 
trional: e centromeridionali.Jtra gli operai, pari all'89% e 

A Milano, nella grossa fab-'aveva conquistato tutti i seggi 
brica metallurgica CGE, lejtranne quello degli impiegati. 
liste unitarie hanno aumen-: 
tato i loro voti del T'c tra1. 
gii opera 
impiegati, 

e del 13Si tra gli 
rispetto alle eie- i 

zioni del '52. conquistando 
due seggi in più. Ecco i risul-s 
tati particolareggiati ( le ci-j 

L Aeritalia riduce 
l'orario di lavoro 

disfave almeno i bisogni d e ­
mentali di tutta l'umanità « 
creare le basi per un suo pro­
gresso ulteriore, praticamente 
illimitato. 

I due terzi della popolazio­
ne del globo vivono invece ÌB 
condizioni spaventose di m i ­
seria: essi — citiamo soltanto 
alcuni dei dati forniti dal 
compagno Di Vittorio, culla 
base di alcune statistiche e la ­
borate dall'ONU — consuma­
no giornalmente un numero 
di calorie inferiore al mini ­
mo vitale, dispongono di un 
medico ogni seimila abitanti 
e hanno una vita media i n ­
feriore aj trenta anni. 

E' intollerabile — afferma 
Di Vittorio — che ciò avven­
ga non già perchè manchino 
i prodotti, bensì perchè 1» 
grande maggioranza della p o ­
polazione della Terra si trova 
nella impossibilità di acqui­
starli ed è costretta a rinun­
ciare a soddisfare i bisogni 
più elementari. E' da questa 
fondamentale contraddizione 
che derivano tutti i mali eco­
nomici e sociali di cui soffre 
l'umanità: crisi, disoccupa­
zione, lotte fra i monopoli per 
la conquista di nuovi merca­
ti. guerre catastrofiche. 

I monopoli e fa criji 
Di Vittorio sottopone eon 

forza, a questo punto, all'at­
tenzione dei lavoratori e del 
movimento sindacale mondia­
le il grado di sviluppo rag­
giunto oggi dalla dominazione 
dei monopoli sulle economie 
nazionali e sulla economia 
mondiale, e le conseguenze 
nefaste che questa domma-

jzione comporta 
I Controllando tutti i settori 
! della vita nazionale, i mono-

mento sindacale mondiaie po- lpol i tendono a subordinare 
tranno scorgere con maggio-)gl i interessi delle grandi mas -

rompagno Di Vittorio 

ire chiarezza i compiti nuovi 
'che la situazione impone loro 
je mettersi, m ogni Paese, alla 
1 testa di tutto il popolo Iavo-

Clitortf «mMissiMC 
Se infatt: potevano esserci 

difneoita, da parte degli anglo 
americani, a prendere a Lon­
dra una posizione troppo sfa­
vorevole agli interessi italia­
ni. non c'è dubbio che l'inter­
vista di Peila sgombra il 
campo di queste difficoltà. E" 
lo stesso Pella che dice aper­
tamente quel che gli anglo­
americani avevano finora so­
lo lasciato intendere, che il 
plebiscito e la dichiarazione 
tripartita cadono, che un 
« accordo definitivo » sulla 
base della spartizione è pos­
sibile. che basta al governo 
italiano un successo propa­
gandistico nella zona A. Non 
rimane ora agli anglo-ameri­
cani che dare l'ultimo colpo 
di maglio alle modeste condi­
zioni che Pella ancora pone; 
e si potrebbe poi giungere 
senz'altro alla spartizione nel­
le condizioni più favorevoli 
per Tito. 

A questa ipotesi non fan­
no contrasto le voci diffuse 
dagli ambienti assai vicini a 
Pella, secondo cui il Presi­
dente avrebbe tenuto un l in­
guaggio assai fermo nei col-

. . , . . TORINO. 15 — La direzione ratore per combattere eon et* 
fre tra parentesi si riferisco-; d e i u FIAT ha annunciato alla ficacia le cause fondamentali 
no alle e.ez.oni delio scorso c . | . dell'Aeri tali* rhe da tane-jdella miseria crescente e per 

dì 19 ottobre l'orari* di lavoro i proporle soluzioni costrutti-
verrà portato da H a i* o r e | \ e e concrete ne il'interesse 
settimanali. Il provvedimento}d : tutta ] a nazione. 
eoi pisce i 2M* lavoratori d | , Oi Vittorio nota anzitutto 
ano degli stabilimenti FIAT che 

' a n n o ) : 
Optrat: lista unitaria 1479 

(1344) pan ail'86,7^. (79,5r0); 
CISL 225 (345) pari al 13 ,3^ 
( 2 0 . 5 ^ ) . 

Impiegati: hsta unitaria 454 
(32.1^1) pari al 60,1 per cento 
( 4 7 . 3 ^ ) : CISL-UIL 301 (359) 
pari al 39,9CÓ (52,7*^) 

ebe ha già subito nel corso 
dell'anno SM lìccntiatnenti. La 
direzione FIAT ho inoltre ri-

ifintato di corrispondere ana io­

nica. il mondo possiede oggi 
immensi mezzi di produzione 
e ha le prospettive dì vederli 

Ripartizione dei seggi: 9{tegraiìone alle 24 ore. accrescere sempre più. Questi 
alle liste unitarie (7 nel l 0 5 2 ) , i M l f l M I l f l I t l I t I I I 1 I M I i m i f f M I I 1 | | 'aggravata 

grazie ai progressi enor­
mi deìla scienza e della tec-

1 alla CISL (4 ) , 1 alla 
UIL (0 ) . 

Nello stabilimento ILVA di 
S. Giovanni Valdarao (Arez 
zo) , la lista unitaria ha rac­
colto tra gli operai 446 voti 
pari al 74'«. La CISL ha avu­
to 113 voti e la UTL 48. L'on-
no scorso la lista unitaria 
aveva ottenuto il 68'ó dei 
voti. '* 

Nello stabilimento ILVA di 
Piombino si sono avuti i se­
guenti risultati: 

Operai ed equiparati: v o ­
tanti 2367, pari al 91% del 
personale; lista unitaria 1941, 
pari aH'85?é dei votanti; 
CISL-UIL 334. pan al 1 4 ^ ; 
schede nulle 83. 

Impiegati; CISL-UIL 102, 
lista unitaria 40, astenuti 40. 

Ripartizione dei seggi: liste 
unitarie 6; CISL-UIL 2, «om-

se alla realizzazione del mas­
simo profitto; di qui Io sfrut­
tamento intensiricato dei la­
voratori. la rapina delle fonti 
di materie prime, il rallenta­
mento artificiale del ritmo dì 
produzione, l'inflazione. 

L'impoverimento de: mer­
cati nazionali e la miseria 
crescente delle grandi masse 
— argomenta Di Vittorio — 
distruggono ogni stimolo a l ­
l'aumento della produzione; 
e ciò porta ali incremento de l ­
la disoccupazione in tutti i 
Paesi capitalistici e coloniali. 
Questa situazione è ancora 

sul mano interna-

// dito nell'occhio 
D i a l o g o 

Straicitmo dall'articolo dt 
fondo d« un giornale genovese. 
« Come stiamo con Mosca? 
— Bene: e sempre là. — E 
Adenauer. come \a? — Oia. 
un ffran bel colpo — E la Co­
rea come va? Sta ferma la 
Corea. — E d'altro, cosa c'e di 
nuovo? — Niente. Prendiamo 
un Cynar? ». Il titolo dell'arti­
colo e Dialogo tra due mondi. 
A prima vista sembra un d«a-
looo tra due dmficUztt. 

.Tutto finisco «H'OÌIMI 
L'onorevole De Gasperi \a 

dichiarato, secondo quanto è 
scritto sul Popolo: «La Tavola 
Rotonda raccogli* dallo studia 

decli elementi de! passato e 
sopratutto dalla storia della filo­
sofia. alcune fonti di idee d: 
principi, e vuole versarle, nella 
loro espressione contemporanea. 
in alcuni concetti comuni; si 

zionale dal fatto che l'irnpe-
Irialismo americano è riusci-
Jto. nel corso degli ultimi an­
ni, ad assicurarsi una posi ­
zione di controllo e di domi­
nio sulla economia e sulla 
politica di tutto il mondo ca ­
pitalistico. 

Anche i Paesi imperialisti 
più sviluppati si trovano so t ­
to la dipendenza dell' impe­
rialismo più forte, quello può dire che si tratta di racco­

gliere tutti questi elementi nel ì americano; la lotta per l'in 
vaso della comunità europea». 

Ecco qui. Belle parole, stona, 
filosofia, alati concetti. Poi tutto 
va a finire nel vaso. 

Il fosso tfol giorno 
Siamo tutti d'accordo nel 

considerare che l'uomo, l'indi­
viduo. e più forte del collet­
tivo» Dai ducono di Alcide 
De Generi. 

ASMOD&O 

dipendenza nazionale, che nel 
passato doveva essere c o m ­
battuta soltanto dai Paesi c o ­
loniali e semicolonialì e dai 
Paesi meno sviluppati, è COÌÌ 
divenuta oggi un compito 
fondamentale della classe 
operaia e dei sindacati anche 

MABIO KAMADOBO 
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